
Stefano Guidarini si è laureato con lode in Architettura al Politecnico di 

Milano nel 1985, relatore prof. Sergio Crotti. Ha lavorato negli studi degli 
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di Milano. Nel 2011 è stato tra i fondatori del Master universitario Housing 

sociale e collaborativo del Politecnico di Milano. 

Ha pubblicato i libri Ignazio Gardella nell’architettura italiana. Opere 1929-
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Architettura della Biennale di Venezia.  

 

 


